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10. CONCLUSIONI 
 

 

La presente proposta di Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Speciali in Campania delinea Obiettivi 

generali, Linee di Indirizzo e azioni attuative, in capo all’amministrazione regionale e ad altri soggetti attuatori, 

tali da consentire la più corretta ed efficace gestione dei rifiuti speciali nel territorio regionale nell’ottica del 

perseguimento dei principi dell’economia circolare. 

In particolare, gli Obiettivi generali fissati nel PRGRS sono: 

A. Promuovere la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti; 

B. Promuovere il riutilizzo dei rifiuti prodotti all’interno di cicli produttivi diversi; 

C. Promuovere la massimizzazione del riciclaggio e di altre forme di recupero e la minimizzazione del ricorso allo 

smaltimento; 

D. Favorire il principio di prossimità degli impianti ai luoghi di produzione dei rifiuti nel rispetto dei criteri di sostenibilità 

ambientale; 

E. Favorire il contrasto della gestione illegale dei rifiuti speciali. 

La gestione dei rifiuti speciali è soggetta, come anticipato nell’introduzione al Piano, alle regole del “libero mercato”, 

per cui essa gode di libertà di movimento sull’intero territorio nazionale. L’approccio del Piano, dunque, è quello 

di provare ad orientare questo “mercato”, formato principalmente dal mondo dell’imprenditoria privata. Tale 

orientamento è teso, ad esempio, verso l’innovazione tecnologica dei propri processi produttivi, al fine di ridurre 

la produzione di rifiuti, verso il riutilizzo dei residui delle proprie lavorazioni attraverso lo sviluppo di nuovi ed 

innovativi cicli tecnologici di trattamento per il riciclo/recupero. 

Il PRGRS, che ha tra i suoi destinatari di elezione il comparto privato, ha, dunque, un carattere di 

indirizzo e di tipo conformativo, per cui le azioni ipotizzate sono per lo più di tipo immateriale: sensibilizzazione, 

creazione di Tavoli tecnici per la condivisione ed il confronto tra i diversi attori del settore per ciascuna categoria 

di rifiuto speciale definito dalla norma, forme di incentivazione, ecc..  

La creazione dei Tavoli è il cuore attuativo della strategia di Piano. A tal fine è necessario che tutte le 

strutture competenti pubbliche e private concorrenti si impegnino a collaborare e coordinarsi reciprocamente per 

redigere, tra l’altro, linee guida, proposte di regolamenti, standard tecnici veramente adeguati rispetto alle 

esigenze delle diverse realtà produttive territoriali. 
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Gli Obiettivi sopra indicati vengono declinati attraverso le cd Linee d’Indirizzo individuate nel Piano, 

come segue: 

 L I N E E D I I N D I R I Z Z O 

1 
Favorire l'applicazione dei regimi di Responsabilità estesa del produttore di cui 

all’art. 178-bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

2 
Favorire l'attuazione delle misure del Programma nazionale di prevenzione dei 

rifiuti di cui all'art. 180 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

3 
Favorire le previsioni di cui all'art. 181 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per la 

realizzazione di spazi per la prevenzione 

4 
Favorire la definizione di specifici accordi di programma, di incentivi e di misure, 

in attuazione dell'art. 206 del D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. 

5 
Attivare sistemi che consentano una corretta attività di riciclaggio dei rifiuti da 

Costruzione e Demolizione 

6 
Ridurre l'esportazione dei rifiuti nel rispetto del principio di prossimità e dei 

criteri di sostenibilità ambientale 

7 Favorire l'introduzione di meccanismi di controllo efficaci e standardizzati 

8 
Favorire il contrasto alla gestione illegale e all’abbandono incontrollato dei rifiuti 

da Costruzione e Demolizione 

9 
Uniformare i sistemi di contabilizzazione dei Veicoli Fuori Uso e dei relativi dati 

di gestione degli impianti di trattamento 

10 
Uniformare a livello regionale l'applicazione dei criteri End of Waste per gli 

Pneumatici Fuori Uso 

11 
Migliorare le performance del sistema di raccolta e recupero degli oli usati, 

RAEE, pile portatili 

12 
Favorire la rimozione e la messa in sicurezza dei rifiuti contenenti amianto, 

dispersi nel territorio della regione, e per prevenire la pratica diffusa del deposito 
incontrollato di tali rifiuti 

13 
Favorire la definizione di un "Prezziario Ufficiale" per le attività di rimozione e 

bonifica da amianto anche al fine di garantire omogeneità di intervento su tutto il 
territorio regionale  

14 
Verificare la corretta dismissione delle apparecchiature contenenti PCB censite 

nell'inventario regionale 

15 
Aggiornare le linee di indirizzo per la redazione dei piani di raccolta dei rifiuti dei 

porti 

16 
Verificare lo stato di attuazione della disciplina per l'utilizzo dei fanghi di 

depurazione 
 

Il mondo dei rifiuti speciali e quello dei rifiuti urbani non sono mondi separati, impermeabili, a tenuta stagna. 

Numerosi sono i punti di contatto tra la produzione e gestione dei rifiuti speciali e quella dei rifiuti urbani, basti 

pensare al tema dell’assimilazione, al fatto che gli impianti di recupero di materia trattano indistintamente sia 

rifiuti urbani derivanti dalla raccolta differenziata sia rifiuti speciali, o, per esempio, al fatto che i rifiuti derivanti 

dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati sono formalmente dei rifiuti speciali che vengono contabilizzati 

nel dato di produzione degli stessi. Pertanto, è possibile individuare numerose filiere che, indipendentemente 

dall’origine dei rifiuti (urbani/speciali), hanno di fatto una gestione unica incentrata sulla natura del rifiuto, come 

quelle per le quali esistono appositi consorzi di filiera (RAEE, Oli, batterie, etc..). I Tavoli tecnici che verranno 

istituiti dovranno tener conto di queste peculiarità e quindi, a seconda della tipologia di rifiuto, considerare sia le 

previsioni del PRGRS sia quelle del PRGRU, nonché le ulteriori che verranno dal Piano nazionale di ripresa e 

resilienza - PNRR (si confronti quanto promosso in merito dal Ministero della Transizione ecologica con i DM 

396 e 397 del 28/09/2021) e dal redigendo Piano nazionale di gestione dei Rifiuti - PNGR. 
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Emerge dunque l’esigenza di una visione unitaria del ciclo di gestione dei rifiuti con una cabina di regia che tenga 

conto di tutte le previsioni di legge esistenti per ciascuna tipologia di rifiuto e delle relative previsioni e 

pianificazioni di settore derivanti dai vari strumenti regolamentari esistenti ed in divenire. 
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